
Entro i termini previsti, nella
sua seduta di ieri il Consiglio di
Stato – accogliendo il rapporto
presentato all’unanimità dalla
Direzione politica del progetto
(Dpp) – ha deciso di proporre a
Berna che il collegamento A2-
A13 venga realizzato secondo la
variante 2, ossia intervenendo
sul tracciato della strada canto-
nale esistente. Un variante –
come è stato sottolineato ieri po-
meriggio in una conferenza
stampa dal consigliere di Stato
Marco Borradori e dal coordina-
tore del Dpp Matthias Neuen-
schwander – che «presenta la mi-
glior differenza tra costi (891 mi-
lioni di franchi) e benefici e risulta
la più vantaggiosa secondo i crite-
ri di valutazione qualitativi e
gode del sostegno di tutte le parti
interessate».

Si tratta in sostanza di realiz-
zare una strada nuova, su cui si
potrà viaggiare a 80 chilometri
orari e che ricalca il tracciato del-
l’attuale strada cantonale, con
passaggi in galleria nell’attraver-
samento delle zone residenziali
dei Comuni del Piano. Sopra o a
fianco ad essa sarà presente la
strada urbana di collegamento
fra i Comuni.

Varianti subordinate

Quale alternativa, in via su-
bordinata, il Consiglio di Stato
ha deciso di proporre all’Ufficio
federale delle strade le varianti 3
(in pianura, con attraversamen-
to di Quartino in galleria artifi-
ciale, costo 857 milioni) e la va-
riante 6 (che aggira Quartino ed
entra in galleria fino a raggiun-
gere Sant’Antonino, costo 979
milioni). Alla Confederazione
verrà comunque chiesto di «rea-
lizzare il più rapidamente possi-
bile il collegamento A2-A13 all’in-
terno del perimetro stabilito dal
Gran Consiglio».

«Sono veramente molto soddi-
sfatto – ha affermato ieri Borra-
dori – di aver potuto adottare que-
sto rapporto nei tempi previsti.
Dopo la bocciatura della ‘varian-
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Il tracciato della variante 2, scelta dal governo per il collegamento tra il Locarnese e l’autostrada A2

Alla luce della campa-
gna denigratoria nei con-
fronti dei frontalieri ita-
liani lanciata in canton
Ticino nei giorni scorsi,
la giunta provinciale ha
deliberato la formale co-
stituzione di un gruppo di
lavoro tecnico dell’econo-
mia frontaliera.

È questa la risposta dei po-
litici del vicino Verbano-Cu-
sio-Ossola alla campagna
pubblicitaria dell’Unione
democratica di centro che,
come noto, vedeva protago-
nisti alcuni ratti, rappresen-
tazione dei frontalieri italia-
ni, che rubano il formaggio,
cioè il lavoro.

Di qui la nota stampa dalla
Provincia, in cui si legge del
consiglio provinciale convo-
cato per venerdì 15 ottobre a

partire dalle 17.30 a villa San
Remigio a Verbania. «Questo
gesto vuole essere una ferma
manifestazione di solidarietà
a questi nostri lavoratori»,
riporta il comunicato. In
quest’ultimo periodo i politi-
ci del Vco hanno tenuto in-
contri con il Coordinamento
dei frontalieri e con l’Uffi-
cio verbanese dell’Osserva-
torio regionale sul mercato
del lavoro, che hanno evi-
denziato i punti più urgenti
che in questo ambito merita-
no un approfondimento tec-
nico e conseguente interven-
to politico.

Tra questi segnaliamo la
fiscalità, l’indennità di di-
soccupazione, l’affiliazione
coattiva alla cassa malati
svizzera, la viabilità sulle
Statali 34 e 337. A.P.

A2-A13, variante 2 in ‘pole position’
Il Consiglio di Stato favorevole a una nuova strada, in parte interrata, che segue l’attuale tracciato

La nuova stagione di Jazzinfabbrica prenderà il via sabato 16 otto-
bre e proporrà 10 concerti che avranno luogo ogni sabato, fino all’11
dicembre, alle 21, presso l’Osteria della Fabbrica di Losone. Il pro-
gramma prevede ampi spazi dedicati al modern jazz di matrice elveti-
ca, gruppi esponenti del jazz contemporaneo europeo e statunitense,
come pure un ricco e variegato sguardo sulle nuove tendenze musica-
li legate alla sperimentazione e all'improvvisazione. Il primo concer-
to vedrà protagonisti i sei giovani musicisti del gruppo estone Ajava-
res con Liina Saar, voce e cetra, Teet Raik, tromba e flicorno, Danel
Aljo, sassofoni, Paul Daniel, chitarra, Mingo Rajandi, contrabbasso e
Ahto Abner, batteria. Ispirati da miti e tradizioni estoni, dalla luna e
dal mare, gli Ajavares propongono un fresco e poetico viaggio musica-
le fatto di dolci melodie, sonorità suggestive ed energia ritmica. La
rassegna proseguirà sabato 23 con un doppio concerto dedicato alla
label discografica ticinese Altrisuoni con l’Fm Trio di Fabian Müller
e i Markus Lauterburg's Mumur. Tra i protagonisti della nuova sta-
gione di Jazzinfabbrica, resa possibile grazie al sostegno del Decs, del
Percento culturale Migros Ticino, del Comune di Losone, della Fon-
dazione La Fabbrica e di alcune aziende locali, seguiranno poi nomi
consolidati sulla scena nazionale e internazionale, quali il sassofo-
nista Ohad Talmor (13 novembre, residente a New York e partner tra
gli altri di Jason Moran, Dave Douglas, Carla Bley, Lee Konitz e Ste-
ve Swallow), il pianista Stefan Rusconi (4 dicembre), il trombonista
Samuel Blaser (11 dicembre), come pure talenti emergenti. Il pro-
gramma completo, a cura di Gabriele Pezzoli, Sheldon Suter, Rober-
to Pianca e Francesco Miccolis, è consultabile sui siti www.myspa-
ce.com/jazzinfabbrica o www.lafabbrica.ch.

English film club
al via con ‘Invictus’

Soddisfazione per Cit ed Ente regionale Locarnese
Nell’ambito della consultazione svolta negli scorsi
mesi sia la Commissione intercomunale dei tra-
sporti del Locarnese (Cit) sia l’Ente regionale per
lo sviluppo si erano espressi a favore delle varian-
ti 2, 3 e 6. Il presidente della Cit, Diego Erba, ma-
nifesta quindi grande soddisfazione per la decisio-
ne adottata dal governo: «Sono membro della Dire-
zione politica del progetto in rappresentanza della
Cit e le scelte fatte a favore della variante 2 e delle al-
tre ipotesi collaterali sono naturalmente condivise.
Si tratta del resto delle varianti che, come Cit, aveva-
mo indicato nel contesto della procedura di consul-
tazione. Siamo soddisfatti di questa scelta e soprat-
tutto che essa sia avvenuta in modo unanime, ciò
che lascia presupporre che non vi sarà una conflit-
tualità dopo. Sono state privilegiate le varianti che
nel limite del possibile salvaguardano il manteni-

mento del territorio e non vanno a sottrarre aree al-
l’agricoltura». Anche Tiziana Zaninelli, presi-
dente dell’Ente regionale per lo sviluppo del Lo-
carnese e Vallemaggia e membro della Direzione
politica di progetto, manifesta grande soddisfazio-
ne. «La scelta adottata – considera – è stata il frutto
di un lavoro condiviso e mi sembra che si sia giunti
ad una soluzione che possa soddisfare sia coloro che
intendono salvaguardare il più possibile il terreno
agricolo sia il Locarnese che desidera da tempo un
collegamento veloce con l’autostrada. Ritengo che
sia stato fatto un ottimo lavoro. Adesso speriamo
che la Confederazione ci sostenga sino in fondo, an-
che se l’iter sarà ancora lungo». Soddisfazione è
stata espressa anche da Francesco Maggi, re-
sponsabile del Wwf Svizzera italiana, presente an-
ch’esso ieri alla conferenza-stampa.

La variante 3...
La variante 3 (“pianura”)
ha un tracciato che attra-
versa Quartino in galleria
artificiale; affianca in se-
guito la linea ferroviaria
fino a raggiungere Cade-
nazzo, dove interrata oltre-
passa la zona della stazione
e raggiunge l’area commer-
ciale di Sant’Antonino. Il
tracciato previsto procede
poi – sempre interrato –
fino a raggiungere l’auto-
strada A2 a Bellinzona Sud.
Il costo stimato per la rea-
lizzazione è di circa 857 mi-
lioni di franchi.

... e quella ‘libera’
La variante 6 (“libera”,

scelta dal Consorzio che ha
portato avanti lo studio) ag-
gira Quartino ed entra in
galleria fino a raggiungere
Sant’Antonino (sei chilo-
metri). Da Sant’Antonino
procede in galleria artifi-
ciale sotto il sedime esisten-
te e raggiunge lo svincolo
della A2 a Bellinzona Sud.
Si tratta di una soluzione
praticamente sempre in sot-
terranea e che comporta
quindi dei maggiori costi,
stimati in quasi un miliar-
do di franchi.

te 95’ in votazione e l’iniziale
sbandamento in chi è stato scon-
fitto alle urne, abbiamo ritrovato
il bandolo della matassa costi-
tuendo la Direzione politica di
progetto in cui sono state rappre-
sentate tutte le varie sensibilità,
tendenze e ideologie. Il lavoro non
è stato facile ma abbiamo rag-
giunto l’obiettivo di presentare a

Berna 2-3 varianti condivise, as-
solvendo così il mandato datosi
dal Consiglio di Stato». Borrado-
ri ha altresì sottolineato come il
lavoro sia stato seguito anche
dall’Ufficio federale delle strade,
con cui continuerà la collabora-
zione nelle prossime fasi di affi-
namento delle soluzioni presen-
tate. Ieri mattina vi è stata anche

la presentazione alle Commissio-
ni gestione e pianificazione del
Gran Consiglio. «Sono abbastan-
za fiducioso – ha commentato
Borradori – anche se non mi illu-
do che tutto il Cantone condivida
la scelta adottata. Ma il lavoro è
stato svolto seriamente e lontano
dalla politica». La variante 2 pre-
ferita è quella che presenta «il

miglior drenaggio del traffico».
Realizzarla richiederà circa sette
anni ma vi sarà il vantaggio di
poter procedere a tappe.

‘Missione impossibile’

Sulla «missione impossibile»
che invece è stata portata tempe-
stivamente a compimento ha po-

sto l’accento anche il coordinato-
re Matthias Neuenschwander,
che ha ringraziato Comuni e as-
sociazioni per la proficua colla-
borazione data. Cio che ha con-
sentito di raggiungere gli obietti-
vi politici prefissati con l’allesti-
mento delle varianti, ossia il mi-
glioramento delle condizioni di
mobilità, la salvaguardia del-
l’ambiente e dell’agricoltura e la
valorizzazione delle risorse terri-
toriali.

Tutte le otto varianti studiate
sono risultate fattibili, con costi
oscillanti da 733 a 1’100 milioni
(più o meno il 30 per cento). Gli
esperti coinvolti hanno convenu-
to che il grado di approfondimen-
to sia stato sufficiente e adeguato
alla fase di studio e uguale per
tutte le varianti. Non sono emer-
si punti critici tali da far ritenere
irrealizzabile una delle varianti
mentre quella numero 5 “Nord-
Sud” «non rappresenta una solu-
zione per i problemi prioritari».
Neuenschwander ha poi rilevato
che i vari tracciati sono stati pa-
ragonati secondo un metodo ispi-
rato ai criteri dello sviluppo so-
stenibile, concordato con la Con-
federazione. Ne è risultato che
tutte le varianti hanno una diffe-
renza costi-benefici positiva.

M.P.C.

Ieri, attorno alle 12, a Gor-
devio, sulla strada cantonale,
è avvenuto un incidente stra-
dale: protagonisti i conducen-
ti di tre vetture, tutte imma-
tricolate in Ticino. La donna
al volante di una Daewoo, che
circolava in direzione della
valle, giunta in prossimità di
un passaggio pedonale ha ral-
lentato ed è stata tamponata
da una Honda che la seguiva.
A sua volta la Honda è stata
tamponata da una Opel. Ad
avere la peggio, la donna al
volante della prima vettura,
che è rimasta ferita in modo
leggero. Sul posto sono inter-
venuti i sanitari del Salva con
un’ambulanza. Dopo le prime
cure hanno trasportato
l’infortunata al pronto soc-
corso per ulteriori accerta-
menti. Sul posto anche una
pattuglia del reparto mobile
della Polizia cantonale per i
rilievi del caso.

Si tamponano
a Gordevio


